Spett.le Consorzio di Bonifica Centro Bacino Saline Pescara Alento Foro 
Invio tramite PEC: consorziocentro@pec.bonificacentro.it
Oggetto: Istanza di rimborso per somme indebitamente versate e richiesta di sgravio in autotutela – Annualità 2021 (suppletivo), 2022, 2023, 2024 e 2025 – Rif. Sentenza TAR Abruzzo (Pescara) n. 00003/2026.
Il / la sottoscritto / a 
in qualità di proprietario / a esclusiva e/o comproprietario / a dei fondi siti nei Comuni di ....................... soggetti a contribuzione consortile, unitamente ai comproprietari ratione temporis signori:
....................
così in proprio e quale primo intestatario delle partite catastali soggette al contributo consortile ai sensi dell’art. 5 lettere c) e d) del Regolamento per la riscossione diretta delle entrate di codesto Consorzio;
PREMESSO CHE
· Con Sentenza n. 00003/2026, il TAR Abruzzo (Pescara) ha accertato il vizio di nullità (ex art. 21-septies L. 241/90) di tutte le delibere di contribuenza emesse dal Codesto Consorzio a partire dalla n. 20/2023, per manifesto contrasto con il giudicato della precedente sentenza n. 139/2023;
· Il Tribunale ha statuito testualmente che l’Amministrazione ha l’obbligo di “conformare il calcolo di tutte le annualità successive, trattandosi di vizio di nullità e non di annullabilità” e che tale vizio “determina la invalidità di tutte le delibere contrastanti con il pronunciamento giurisdizionale; con conseguente obbligo di riedizione conformata del potere amministrativo” (pag. 24-25 Sent. 3/2026);
· In ottemperanza alle richieste del Consorzio, basate sugli atti oggi dichiarati nulli, il / la sottoscritto / a per sé ed i coobbligati nel periodo 2024-2025 ha provveduto al versamento di complessivi €  .................. a titolo di capitale:
	annualità
	Somme pagate

	2021 suppletivo
	

	2022
	

	2023
	

	2024
	

	2025
	

	Totale complessivo
	


pagate a fronte degli avvisi di pagamento n. .....................  (eventualmente: rateizzati con provvedimenti di rateazione Protocollo N. .................... del ............................ );
per un totale complessivo di euro €  .........................;
RILEVATO CHE
Sulle somme versate indebitamente, trattandosi di indebito oggettivo derivante da atto nullo, sono dovuti gli interessi legali pro tempore vigenti dalla data di ogni singolo versamento al saldo.
CONSIDERATO CHE
1. Le delibere poste a fondamento delle suddette richieste di pagamento (comprese le delibere n. 20, 30 e 31 del 2023 e successive) sono state dichiarate nulle dal TAR in quanto basate su criteri extracontabili, non trasparenti e privi della dimostrazione del beneficio diretto ed immediato per i fondi;
2. La natura di atto nullo comporta l’inefficacia originaria degli atti di imposizione e l’obbligo per l’Amministrazione di restituire le somme incassate in eccesso o senza titolo idoneo;
3. Il TAR ha espressamente esteso l’obbligo di riedizione del potere (ricalcolo) a tutte le annualità successive a quelle impugnate (2021 e 2022), travolgendo quindi anche le pretese per il 2023, 2024 e 2025.
4. Che, a mente della citata sentenza, il potere di riedizione (ricalcolo) dei contributi dovuti per le medesime annualità è subordinato al contemporaneo obbligo di tenere una contabilità di tipo economico che permetta di individuare e imputare i costi, generali (o indiretti) e diretti, a consuntivo, ai singoli centri di spesa; nonché di utilizzare i profitti come specificato nel piano di classifica, anche se la normativa vigente ratione temporis impone all’Ente un tipo di contabilità finanziaria e per impegno delle spese, in ragione della natura giuridica del consorzio;
5. Che pertanto l’eventuale "Compensazione d'ufficio", tra il credito del contribuente e quanto verrà alla luce con i futuri ricalcoli, è inammissibile in presenza di un credito attuale certo, liquido ed esigibile e di un debito futuro, non attuale e mancante degli anzidetti requisiti di certezza, liquidità ed esigibilità.
Tutto ciò premesso e considerato, il / la sottoscritto / a, per sé e per i comproprietari per quanto di ragione e competenza,
CHIEDE
1. Il rimborso immediato delle somme sopra indicate versate per le annualità 2021 (suppletivo), 2022, 2023, 2024 e 2025 per la somma complessiva di euro ................ , oltre agli interessi legali maturati dal dì del pagamento al saldo da accreditarsi sul c/c a sé intestato presso ...................... IBAN ....................................
2. Lo sgravio immediato di eventuali cartelle di pagamento o avvisi di pagamento ancora pendenti o in fase di emissione per le medesime annualità, in quanto basati su atti dichiarati nulli dall'Autorità Giudiziaria.
OPPOSIZIONE ALLA COMPENSAZIONE: Il / la sottoscritto / a nega espressamente il consenso a qualsiasi forma di compensazione d'ufficio (ex art. 28-ter DPR 602/73 o artt. 1241 e ss. c.c.), tra il credito vantato (certo, liquido ed esigibile in forza di sentenza) e le eventuali pretese derivanti dai futuri ricalcoli che il Consorzio intenderà effettuare, mancando nell’attualità i requisiti di legge nonché accertata la facoltà, prevista in sentenza,  di impugnare dinanzi la giustizia tributaria ogni futura e nuova pretesa impositiva non conformata al contenuto motivo della sentenza;
RISERVA in ogni caso la facoltà di cui all’articolo 8 dello Statuto del Contribuente (L. 212/2000) di estinguere le future obbligazioni tributarie con il Consorzio mediante compensazione ricorrendone, nel futuro, i presupposti;
AVVERTE che in difetto di riscontro entro 30 giorni provvederà ad adire le competenti sedi giudiziarie per la tutela dei propri diritti e per il recupero forzoso delle somme.
La presente istanza, da valersi quale formale atto di costituzione in mora ai sensi e per gli effetti degli artt. 1219 e 2943 del Codice Civile, è idonea a interrompere e/o impedire ogni termine di prescrizione e decadenza previsto dalla legge in relazione al diritto al rimborso, alla restituzione e alla ripetizione di quanto indebitamente versato, nonché per ogni eventuale azione risarcitoria correlata.
ELEZIONE DI DOMICILIO:
Per ogni atto e/o comunicazione relativa alla presente istanza elegge domicilio presso il domicilio digitale all’indirizzo pec ................................
Sottoscrivono la presente istanza anche i comproprietari coobbligati in solido per le partite oggetto della presente istanza di rimborso e diffida, i quali dichiarano di aderire integralmente al contenuto della stessa, facendone propri tutti i motivi di diritto e di fatto, con particolare riferimento alla nullità degli atti accertata dalla sentenza TAR Abruzzo n. 3/2026. A tal fine, conferiscono mandato irrevocabile al primo intestatario per la gestione della pratica e per l'incasso delle somme spettanti a titolo di rimborso e interessi sull'IBAN sopra indicato, con effetto liberatorio per l'Ente.
Si allega:
1. Copia documenti di identità;
2. Copia ricevute di pagamento delle annualità citate;
3. Copia Sentenza TAR Abruzzo Pescara n. 00003/2026.
4. Prospetto di riepilogo somme versate
Luogo e Data, __________________
.................................

..................................

...................................
